
Mercoledì 27 luglio 1994 Sport 'Unilài? pagina 11 

FORMULA i . Pesante condanna al pilota Benetton, mentre continua il balletto per Monza 

La Germania 
con Kohl 
rilancia 
il Nurburgring 
• ì La Regione Lombardia è dovu
ta ricorrere alle sedute notturne. 
Ma una decisione sulla storia del -
Gran premio di Monza ancora non • 
è arrivata. Si continua, con un'altra 
nottata davanti ai consiglieri, e con 
una maggioranza (Lega, Ppi e so
cialisti) che evidentemente non se ; 
la sente di presentarsi agli occhi ' 
dell'opinione pubblica come re
sponsabile : dell'abbattimento di 
cinquecento alberi secolari: tanti 
se ne dovrebbero tagliare nel bo
sco alle spalle delle curve Lesmo 
per venire incontro alle richieste -
dei piloti, preoccupati per la loro 
incolumità. • • .• • 

•Se si decide oggi (ieri per c h i . 
legge, ndr), i tempi tecnici per cor- • 
rere l'I 1 settembre a Monza ci so
no, altrimenti il Gp d'Italia è a ri
schio». Cosi il presidente dell' Au
tomobile ' Club d'Italia, Rosario • 
Alcssi, ha sintetizzato, al termine 
della riunione della giunta esecuti
va del Coni, la situazione per l'au
todromo di Monza. «Se entro il me
se non si arriva a una situazione 
definita- ha proseguito Alessi-, il '' 
gran premio è compromesso. Non ' 
ci sono alternative. La Fia ci ha det
to che le opere richieste sono inde
rogabili e se non si corresse a Mon
za c'è sicuramente qualcuno inte
ressato a occupare quella data nel 
calendario della Formula uno. Mi 
risulta che il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl accoglierebbe volen
tieri un'altra corsa al Nuerburgring, 
sia perche è nel suo collegio eletto
rale sia perché sarebbe un'occa
sione per -festeggiare Michael 
Schumacher». *• . 

Al presidente dell'Aci è stato 
chiesto se in alternativa a Monza ci 
potrebbe essere qualche altro cir
cuito nazionale in grado di ospita
re il Gp d'Italia. «Preferiamo non 
parlarne per non incoraggiare i ne
mici di Monza- ha risposto Alessi-, 
ma certamente il Gp d'Italia non'ee 
lo vogliamo lasciare sfuggire». È 
stata comunque presa in conside
razione l'ipotesi di far svolgere la 
corsa al Mugello. -

«L'atteggiamento critico dell'Aci 
nei confronti delle decisioni della 
Fia- ha spiegato ancora Alessi- è 
dovuto al fatto che a Montecarlo 
era stato decìso un pacchetto di in
terventi la cui validità è stata tanto 
rinviata che entrerà in vigore dal 
primo gennaio 1995 mentre per il 
1994 la federazione intemazionale 
ha ritenuto di poterne fare parzial
mente a meno. Ricordo che dopo 
la tragedia di Imola il governo pro
mise in parlamento attenzione per
ché le indicazioni contenute in 
quelle decisioni non venissero stra
volte e diede proprio all'Aci il com
pito di sorvegliare». ' - -' • " • : -

«Comunque— ha concluso il pre
sidente dell'Aci-, 6 da otto anni 
che la Fia ha chiesto che sull'auto
dromo di Monza venissero fatti de
terminati interventi per migliorarne 
la sicurezza. Anche se fossero state 
applicate integralmente le norme 
contenute nel pacchetto approva
to a Montecarlo le modifiche sa
rebbero rimaste necessarie. E sen
za, nel 1995 a Monza non ci sarà 
Gran Premio». • • 

Michael Schumacher e stato squalificato per due Gran premi Duoklav/Ap 

Appiedato Schumacher 
Il tedesco perde sei punti e salta due Gran premi 
Schumacher fermo per due Gp, ma potrà corre
re domenica a Hockenheim: la pena sarà sospe
sa in attesa dell'appello. A Silverstone aveva 
commesso un'infrazione prima della partenza, 
ignorando poi la bandiera nera. 

GIULIANO CAPECELATRO 

m Quei sei punti li ha persi: come 
se non avesse mai corso a Silver
stone; come se la storia del Gp • 
d'Inghilterra l'avesse scritta un Italo 
Calvino sportivo, decidendo di far 
giungere secondo un'entità evane
scente cui apppioppare, tanto per 
ridere ma senza conseguenze con
crete, il nome di Michael Schuma
cher. In più, il tedesco dovrà restar 
fuori peraltri due Gran premi. Ma il 
corso della giustizia automobilisti
ca, che sospende l'applicazione 
della pena in attesa dell'appello, e 
involontariamente magnanimo e 
concede al leader della classifica 
mondiale di correre nel Gran pre
mio di Germania, di scena dome
nica prossima sul circuito di Hoc
kenheim. 

I giudici non hanno voluto cre
dere alla storia raccontata dal pilo
ta, che ha giurato e spergiurato di 
non aver mai visto la bandiera nera 
della squalifica. Ci aveva già prova
to Nigel Mansell nell' 89, allora pi
lota della Ferrari, con il conforto di 
un luminare della scienza oculisti
ca. Aveva fatto un buco nell'acqua: 
difficile credere che gente abituata 
a muovere gli occhi a trecento al
l'ora, a cogliere particolari infinite
simi, si lasci sfuggire un segnale co
si vistoso. E la sentenza sfavorevole 
al ferrarista, sospeso per tre gare, 
ha fatto giurisprudenza, costituen
do il modello per i giudici del caso 
Schumacher. 

Michael, comunque, se presen
terà subito reclamo, potrà correre 

sotto i cieli di casa; regalare a se 
stesso e alla Benetton qualche altro 
puntarello, magari anche i dieci 
della vittoria, per poi godersi dalla 
finestra le prodezze dei colleglli in 
terra d'Ungheria e del Belgio. I tifo
si tedeschi, che hanno già fatto se
gnare il tutto esaurito, potranno vi
vere una settimana d'incanto, pre
gustando il trionfo casalingo del lo
ro beniamino. I grandi team, che 
già pestavano i piedi e gridavano 
allo scandalo, distenderanno le 
labbra in un largo sorriso compia
ciuto; e qualcuno sognerà anche la 
possibile riapertura del campiona
to. Aveva settantadue punti, l'im
provvido Schumacher, prima della 
sentenza; ora può contarne ses
santasei. Damon Hill e la Williams, 
che sembravano fuori gioco, da 
quota trentanove, fidando nella 
doppia assenza del nvale, possono 
ancora farci un pensierino. 

Per contro, piangerà calde lacri
me il direttore della corsa di Silver
stone. Pierre Aumonier; ma avrà 
un anno intero, periodo per cui gli 
6 stata sottratta la licenza, per me
ditare sulla fragilità dei vasi di coc
cio tra vasi di ferro. Si mangerà le 
mani lo sventurato Flavio Briatore 
dalle abbronzature perenni, clic 
con ogni probabilità sarà costretto 

ad aprire una pubblica' sottoscrl- ' 
zionc per racimolare i cinqueccn-
tomila dollari, quasi ottocento mi
lioni di lire, irrogati dagli inflessibili 
giudici alla sua Benetton, tanto per 
fargli scontare (a lui Briatore, più 
che all'astratta fattispecie Benet
ton) un comportamento che, più 
che alla voce concorso di colpa, 
sarà forse stato rubricato come isti
gazione. E tutti continueranno a vi
vere felici e contenti nel migliore 
dei mondi sportivi possibili. 

Un riepilogo di quanto è acca
duto a Silverstone ò d'uopo. Si arri
va in Inghilterra e il campionato di 
Formula 1 appare virtualmente de
ciso. Ma Damon Hill, paladino di 
una Williams sconquassata ed in
capace di replicare i bagliori dei 
campionati precedenti, ha una 
missione davanti a sé: vincere là 
dove neppure il celebre padre, il 
bicampione mondiale Graham, e 
riuscito nell'impresa. Damon si im
pegna al meglio e fa sua la pole 
position. 

Schumacher morde il freno. 
L'impazienza lo tradisce Nel giro 
di ricognizione, quando per rego
lamento ognuno dovrebbe tener 
ferma la propria posizione, sopra
vanza due volte il rivale. 1 giudici di 

gara ci'pensano un po' sopra, poi 
applicano il regolamento: che in
fligge al reo una penalizzazione in 
termini di tempo. Si opta per cin
que secondi, da scontare ai box. 
con una perdita netta effettiva di 
quasi trenta. Viene avvisata la Be
netton. Ma Briatore fa il nesci: dirà 
dopo che quell'ordine era arrivato 
luori tempo massimo. Schuma
cher continua a dar giù con l'acce
leratore. Il codice prevede, dopo 
tre giri in barba alla legge, la san
zione più grave, la squalifica, da 
comunicarsi tramite bandiera ne
ra, Che subito appare sulla linea 
del traguardo. Schumacher, dopo 
concitati colloqui radio coi box, 
continua a girare: nel frattempo é 
anche andato in testa. Bnatore tra
ma. La bandiera nera scompare 
La Benetton e Schumacher si de
gnano di recarsi ai box per sconta
re i cinque secondi, riapparsi d'im
provviso come unica forma di pe
nalità. Hill vince e onora la memo
ria del padie. La Benetton é secon
da ed onora il proprio portafoglio. 
In nome dell'etica sportiva, i grandi 
team s'indignano. Fa la voce gros
sa anche il presidente della Ferrari, 
Luca Corderò di Montezemolo. La 
sentenza di Parigi dovrebbe appa
garli. 

GOODWILL 

Nel basket 
sfida 
Italia-Usa 
m SAN PIETROBURGO La sfida 
amencana, nel basket, ha sempre 
il suo fascino. E per l'Italia di Ettore 
Messina ecco oggi in programma 
una «supersifda» gli Usa del masto
dontico George Kaveling: la posta 
in palio é la finale del torneo di 
basket dei Goodwill Games in cor
so a San Pietroburgo. La strada, in
somma, almeno in apparenza é 
sbarrata, anche se i giovani univer
sitari - tutti o quasi al terzo anno di 
college, destinati a entrare nelle 
scelte NBA nel '95, a parte Tim 
Duncan, 18 anni - sono solo i «ni
potini» del Dream Team 2 impe
gnato nei mondiali di Toronto. Ma, 
anche in questa versione, gli ame
ricani sono di elevato livello tecni
co e atletico, con il solo difetto del
l'inesperienza. Lo hanno dimostra
to anche nella fase eliminatoria, 
durante la quale sono stati battuti 
di misura dalla Russia per una sene 
di ingenuità. Però sono ragazzi con 
un grande futuro, anche perché ai 
Goodwill Games non vengono 
mandate squadre raccogliticce: 
dei 26 atleti inclusi nelle selezioni 
Usa per i precedenti Goodwill Ga
mes, 25 hanno poi giocato nella 
NBA. «Con gli Usa - dice il et azzur
ro Messina - ò partita di grande ri
chiamo, ce ne rendiamo conto. E 
mi auguro che si vada in campo 
con la determinazione di affrontar
li a viso aperto». 

PALLAVOLO 

Il Brasile 
piega (3-0) 
gli azzurri 
m TORINO. Sono bastati tre set e 
poco meno di di due ore di gioco 
al Brasile per battere l'Italia nei 
quarti di finale della World League 
'93-'94, disputata ieri sera al pala
sport di Torino. 1 carioca, campioni 
olimpici in carica, hanno risentito 
meno degli azzurri della carenza di 
preparazione e hanno mostrato 
meno sbavature difensive, soprat
tutto in ricezione. Nulla, comun
que, è compromesso per la squa
dra di Velasco che ha ancora la 
possibilità di accedere alla finale di 
Aassago (Milano) venerdì prossi
mo se batterà l'Olanda che nel po
meriggio, al palasport di Cuneo, è 
stata sconfitta a sorpresa (2-3) dal
la Bulgaria (15-12, 14-16, 15-8, 9-
15,11-15). Anche in attacco il Bra
sile ha mostrato qualche cosa di 
più degli azzurri con Negrao e Tan-
de implacabili nelle conclusioni. 
Tra gli azzurri, opachi Cantagalli e 
Bernardi, non al meglio Gardini, re
duce da un'operazione di ernia e -
questo l'alibi per i giocatori italiani 
- assenti Zorzi e Pasinato, due co
lonne della nazionale azzurra. La 
serata al palasport ha vissuto uno 
spiacevole episodio a causa di un 
black out di oltre 20 minuti che ha 
interrotto una fase molto interes
sante di gioco. 

Dopo il quarto successo al Tour, il campione spagnolo tenterà il record 

Indurain costretto a vincere. Per un'ora 
informazioni utili 

m PARIGI. Tutti a casa. La carova
na dell'ottantunesimo Tour de 
France ha sciolto le file nello spa
zio di una sera. Il Tour sarà anche 
Mito, Leggenda. Spirito di una na
zione, ma è anche una devastante 
maratona che per 25 giorni ti ob
bliga a non fermarti mai. Partenza, 
arrivo, trasferimento. Partenza, arri
vo, trasferimento. Vestiti da lavare, 
odor di macchina, voglia di len
zuola fresche e tapparelle abbas
sate. Quando la sarabanda finisce, 
viene in mente l'ultimo giorno di 
scuola: saluti, baci, e arrivederci al
l'anno prossimo. Gente che ha liti
gato furiosamente, si abbraccia te
neramente come reduci di guerra 
che si salutano alla stazione. 

Uno dei più veloci a tagliar la 
corda è stato Miguel Indurain: la 
classe non e acqua. Dopo l'incon
tro con il console, e la festa all'Ho
tel Mcridien di Montpamassc, il na-
varrò e volato in mattinata a Biar-
ritz, da dove ha poi raggiunto in 
macchina Pamplonaconla moglie 
Marisa. Indurain non ama prolun
gare all'infinito i festeggiamenti. 
Per un po', giusto il necessario, sta 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

al gioco. Poi, con qualche scusa, si 
defila. Prima di tutto perdio e stan
co di stringer mani sudate e di fir
mare autografi, poi per la sua natu
ra quasi malmostoM, di radice 
contadina. «A me piace passeggia
re in campagna, nei boschi. Sono 
un solitario, e camminare per delle 
ore mi dà veramente un profondo 
senso di serenità». 

Il più braccato, in questo mo
mento, è proprio lui. Miguel vuole 
stare una settimana senza far nulla, 
ma sia lo sponsor che i giornalisti 
vogliono sapere come si organiz
zerà per il record dell'ora. E in che 
giorno lo farà. Si parla della secon
da o terza settimana d'agosto. Mi
guel, questo record, lo tenterà pro
prio perché è tirato per i capelli. A 
lui non interessa, ma sa che, giunte 
a questo punto le attese, non può 
più menare il can per l'aia. E poi lo 
infastidiscono i continui paragoni 
tra lui e i campioni del passato. Ora 
che gli manca solo un Tour per en
trare nella galleria dei grandi signo
ri del ciclismo che hanno vinto 5 

Tour (Anquetil, Merckx, Hinault) 
deve spesso rispondere all'inevita
bile domanda: chi e il migliore? E 
lui, cosi avaro nel gestire le corse, è 
degno di pedalare idealmente al 
fianco di simili mestri? Il navarro, 
con il suo spagnolo da intervista 
d'ordinanza, risponde scuotendo 
la testa: «Certi confronti a me non 
interessano più di tanto... lo vivo il 
mio tempo, cerco di vincere le cor
se cu i partecipo, e se ci riesco sono 
telice. È impossibile fare confronti 
tra campioni di epoche differenti. 
Troppe cose sono cambiate. La 
medicina, la scienza, le nuove tec
nologie hanno modificato notevol
mente il modo di correre. Tutti 
vanno più forte. E io faccio quello 
che posso cercando di arrivare al 
massimo della forma agli appunta
menti più importanti. Se posso vin
cere il mio quinto Tour? Non lo so, 
lo spero. Ogni anno tutti me lo 
chiedono e io, ogni anno, rispon
do che me ne manca uno in meno. 
Vincere un Tour non è una forma

lità: ho faticato tantissimo per arri
vare primo a Parigi. E ogni anno di
venta sempre più faticoso». 

Lasciamo Indurain alle sue fiestc 
riflessive, e ritorniamo a Parigi. Pos
siamo dire, con il dovuto rispetto e 
a bassa voce, una cosa che ci sta 
sul gozzo? Bene, la diciamo: noi 
italiani saremo sguaiati, scooppet-
tari, abbonati al bar sport di Biscar-
di e via fustigandoci, Abbiamo an
che altri difetti, il primo dei quali è 
metterci da soli alla berlina in pole
miche idiote. La stampa e la televi
sione sportive francesi, comunque, 
ci superano abbondantemente in 
provinciale grandeur nazionalisti
co. In un Tour dominato da Indu
rain, e tenuto vivo (dal punto di vi
sta dell'interesse) solo da Marco 
Pantani, in diverse tappe hanno 
avuto occhi, orecchie e voce solo 
per i vari Virenquc, Leblanc e Lino. 
«Superbe!», «Extraordinaric!» «Ma-
gnifique!». Poi li vai a cercare questi 
fenomeni e, sul podio, trovi uno 
spagnolo, un lettone e un italiano. 
Allegri, c'ò chi le spara più grosse 
di noi. 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1994 
E' scaduto il termine di pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 1994. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga
mento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'incasso 
automatico "Bancobol". 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bimestri pre
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incaricare in via 
continuativa le Poste di effettuare automaticamente il pagamento delle pro
prie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro intestato. Per 
questo servizio di domiciliazione le Poste applicano una commissione di 
1.000 lire l'anno (o 500 lire per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio
ne delle bollette al titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o die
tro addebito delle commissioni previsto da ciascun Istituto. 

LV. Soattt Itakana pa-fCstrono 
deUt Wecomunuimi p.t. 


